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In simbiosi con lo

smartphone tra app,

whatsapp e social

network, assidui

scommettitori on line,

sportivi sì ma attratti

da alcol e droghe non

meno delle

generazioni passate, a

rischio di abbandono

scolastico ben oltre la

media europea. Sono

gli adolescenti nati

a cavallo del terzo

millennio, oggi tra i

14 e i 18 anni. Un

universo tanto

complesso da meritare il focus introduttivo del nono

rapporto di monitoraggio del gruppo Crc , una rete di 90

soggetti del terzo settore, guidata da Save The Children,

chiamata a verificare annualmente l’attuazione della

Convenzione Onu su Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza nel

nostro Paese.

Quali risposte dall'Italia sui diritti fondamentali a salute,

istruzione, protezione da abusi e violenze? Con cifre raccolte da

studi e ricerche dell'ultimo biennio, status quo delle politiche di

prevenzione in atto e moniti su azioni mancate e progetti da

attuare, l'analisi racconta i giovanissimi italiani. E un

Paese che forse non se ne cura a sufficienza.

Sono 2 milioni e 293mila 778 secondo gli ultimi dati Istat.

Di questi il 92,6 per cento, si legge nel rapporto,

dichiara di non separarsi quasi mai dal telefonino. A

scuola, a casa, a pranzo, a cena, lo smartphone per stare sempre

connessi è un terzo braccio. Il 67,8 per cento lo utilizza

LO STUDIO

I nostri adolescenti tra sexting, cyberbullismo e
azzardo on line
Un nuovo rapporto fotografa la condizione degli adolescenti nel nostro Paese: sempre attaccati allo
smartphone e dunque esposti a rischi come cyberbullismo e gioco d'azzardo. Mentre non cala il livello di
dispersione scolastica, tra i più alti d'Europa: circa il 15 per cento si ferma alla licenza media
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quotidianamente già tra gli 11 e i 13 anni. Il 69 è on line anche

dal computer, il 23,6 tra le 2 e le 4 ore giornaliere. Le femmine

più dei maschi. Vite off e on line si intrecciano in un processo

inarrestabile, e tutelare i minori nel mare magnum

dell'etere è un'urgenza che ancora non trova risposte

adeguate.

Si parla di libertà, uguaglianza, dignità e diversità della persona,

anche on line, nella Dichiarazione dei diritti in internet resa

pubblica alla Camera a luglio 2015. Ma «senza alcuna misura o

attenzione dedicata alla minore età», come specificato dai

ricercatori. Esiste un Codice Media e Minori , che aspetta una

revisione dal 2008, ma si occupa per lo più di protezioni legate

alle programmazioni delle emittenti televisive. E anche l'ultima

bozza da approvare nelle competenti commissioni

parlamentari, passaggio al digitale a parte, «non affronta,

neppure in termini programmatici, le questioni connesse alla

diffusione dei nuovi media».

Perché se è un errore demonizzare il virtuale per le enormi

possibilità di crescita e sperimentazione che offre, sembra

esserlo altrettanto sottovalutarne i rischi legati a sicurezza

e comportamento sociale. Parlano i numeri. Secondo

un’indagine Istat del 2014 citata nel rapporto, il 6 per cento di

intervistati ha subito azioni vessatorie tramite sms, mail, chat o

social network nei 12 mesi precedenti la rilevazione.

Vittime preferenziali degli adescamenti on line le ragazze,

con il 7,1 per cento contro il 4,6 dei ragazzi. Due adolescenti su

tre ritengono che il cyberbullismo sia un fenomeno in crescita,

il 38 per cento lo percepisce come il primo dei pericoli.

Le Commissioni Giustizia e Affari

sociali della Camera stanno

esaminando alcune proposte di

legge in materia, tra queste

l'introduzione di norme penali per

una fattispecie di reato relativa al

solo cyberbullismo. Ma

l'impianto punitivo non convince:

i reati legati a condotte vessatorie

già esistono, e così «si rischia di

focalizzare l’attenzione sulla

punizione, laddove la misura più

efficace rimane la prevenzione».

E dal bullismo in versione

digitale si passa al sexting

(combinazione inglese delle parole sex e texting), quando due o

più minorenni di scambiano, consensualmente, foto, messaggi,

video a esplicito contenuto sessuale. Da un’indagine del 2016

condotta da Censis e Polizia postale emerge che circa il 10 per

cento dei dirigenti scolastici italiani ha dovuto gestire

episodi simili. E il 25,5 per cento di loro ha riscontrato difficoltà

nel «rendere i genitori consapevoli della gravità dell’accaduto».

Se infatti non vi è intenzione di danneggiare o sfruttare l’altro,

non è da escludere, spiega il rapporto, «che i comportamenti

tipici del sexting possano configurare reati connessi con la

pedopornografia».

VEDI ANCHE:

I ragazzi vivono on line. E
noi dove siamo?

Comunicano con WhatsApp.
Trascorrono le giornate su Facebook.
Condividono ogni aspetto della loro
vita sui social, spesso ignari delle
possibili conseguenze. La cronaca
riporta ogni giorno episodi di molestie,
bullismo, ricatti sessuali. Ma per gli
adolescenti e gli adulti manca
l'educazione alle relazioni digitali
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In Italia non esiste una legislazione a riguardo, salvo

riferimenti impliciti nell'educazione alla parità di genere,

materia di recenti interventi legislativi parlamentari, dove si

accenna alla necessità di formazione del personale scolastico su

questi temi. Da qui le raccomandazioni del gruppo di ricerca

dirette al Miur per l'introduzione del tema dell’affettività e della

sessualità come materia curriculare, «in particolare con

l’adozione di percorsi formativi per gli insegnanti e moduli

didattici strutturati, mutuando anche l’esperienza di altri Paesi

europei».

Al pc per chattare e conoscere, ma anche per giocare

d'azzardo o scommettere sulla squadra del cuore. La legge

vieta la partecipazione dei minori a giochi con vincita di denaro,

ma sul web tutto è possibile. E dai dati dell’Osservatorio su

tendenze e comportamenti degli adolescenti, rilevati su un

campione di circa 4mila giovani su tutto il territorio nazionale,

emerge che tra i nativi digitali l’11,5 per cento dei ragazzi

intervistati gioca regolarmente d’azzardo online, e il 13

scommette, per lo più sul calcio. La Legge di Stabilità

prevede misure generiche per frenare la promozione del gioco,

accolte con favore dai sostenitori delle campagne no slot, ma

non si occupa di tutele per i minori. Anche qui, un vuoto da

colmare.

E ai pericoli di ultimissima generazione, si sommano altri rischi

ben noti. Gli adolescenti di oggi, come quelli di ieri, non si

fanno mancare alcol e sostanze psicoattive, con trend di

consumo in aumento. Le bevande alcoliche fanno da costante,

insieme ad hashish e marijuana, le droghe più in voga

secondo quanto rilevato da un'indagine del 2014 del

Dipartimento politiche antidroga. Il 26,7 per cento degli

studenti intervistati ne ha fatto uso almeno una volta nella vita,

il 15 ammette l'assunzione nei 30 giorni precedenti la

rilevazione. Significativo a riguardo anche il numero di

“segnalati” delle forze dell'ordine, con il 34,5 per cento dei

maschi e il 35 di femmine che non superano i vent'anni.

A marzo 2015 il Dipartimento della Gioventù e del

Servizio Civile Nazionale ha siglato un protocollo per la

promozione di interventi di prevenzione, con l'individuazione

di risorse economiche destinate, (e indizione di bandi specifici),

pari a 8 milioni e 500 mila euro. Ma il lavoro è appena

cominciato. E al Ministero della Salute il gruppo Crc rivolge un

chiaro sollecito a incentivare le campagne informative «rispetto

ai danni derivanti dalle sostanze psicotrope e dal fumo e

percorsi educativi indirizzati agli adolescenti».

Altro fronte critico che richiede un

monitoraggio puntuale tocca

scuola e abbandono dei percorsi

formativi. Nel 2014, spiega il

rapporto, il 15 per cento dei

ragazzi tra i 18 e i 24 anni ha

conseguito al massimo il

titolo di scuola media. Cinque

punti sopra quel 10 per cento

fissato dall'Europa come soglia

massima obiettivo per il 2020. Un

dato in calo negli ultimi anni, ma

VEDI ANCHE:

Le giovani autrici nate su
Wattpad

Sualla piattaforma si producono oltre
100mila testi al giorno. Ecco chi sono
le giovanissime scrittrici italiane che,
avendo cominciato a scrivere online,
ora sbarcano in libreria
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Tag ADOLESCENTI

08 giugno 2016

ancora consistente, specie nelle

regioni del sud Italia. Molti

dispersi poi finiscono per rientrare nella categoria dei Neet,

(not in education, employment or training), i giovani che non

studiano e non lavorano. L’Istat ne ha contati oltre due milioni,

circa il 24 per cento dei giovani tra i 15 e i 29 anni, una quota

significativamente superiore alla media Ue.

«Tutte criticità ripetutamente segnalate al Miur» spiegano i

ricercatori. Nel 2005, con il Decreto Legislativo 75, era stata

prevista la costituzione di un’Anagrafe nazionale degli

studenti, ma gli ultimi dati disponibili risalgono all'anno

accademico 2011-2012. Da qui la difficoltà di monitorare

l'abbandono in tempo reale (assenze, interruzioni di percorso,

bocciature) e individuare così le corrette politiche da applicare.

Certo non mancano le spinte positive, quelle che chiedono al

mondo adulto riconoscimento e valorizzazione. Dalle indagini

sull’associazionismo risulta che, nel 2015, l’8,4 per cento degli

adolescenti tra i 14 e i 17 anni ha partecipato ad associazioni

culturali, ricreative o di altro tipo. Il 9,7 ha svolto attività di

volontariato (nel 2014 erano l’8,6). E lo sport, i numeri

confortano, mantiene un ruolo cardine nella vita

dell'adolescente: il 67,2 per cento dei ragazzi e il 51,5 delle

ragazze svolge lo pratica regolarmente nel tempo libero, anche

in forma agonistica.

E se in Italia si legge poco, sono le fasce d'età 11-14 e 15-17 a

mostrare le migliori percentuali rispetto al resto della

popolazione. Rispettivamente il 52 e il 54 per cento ha letto

almeno un libro nel 2015, rispetto al 42 della popolazione dai 6

anni in su. Anche la quota di adolescenti che sono andati

almeno una volta in un anno a teatro, al cinema, a una mostra,

a un concerto è molto più elevata della media, seppur ridotta

rispetto agli altri paesi europei. Buone pratiche dalle quali

partire per potenziare l'impianto di politiche a tutela della

popolazione adolescente del Paese.

Lo sottolinea Arianna Saulini, di Save the Children e

coordinatrice di Crc. «Ragionare sulle politiche per gli

adolescenti, considerandole come parte integrante delle

politiche rivolte in senso più ampio ai giovani, è

fondamentale». L'Europa lo sta facendo, con la promozione di

«iniziative che mettano definitivamente da parte la visione dei

giovani come problema, riconoscendoli pienamente come

risorsa, da rilanciare mediante politiche di empowerment».

Servono interventi educativi qualificati, «che coinvolgano in

sinergia famiglia, scuola, istituzioni, Terzo Settore e, allo stesso

tempo, attivino le risorse dei ragazzi e delle ragazze

valorizzandone il protagonismo». Perché «investire

adeguatamente sugli adolescenti significa permettere loro di

progettare percorsi di vita, rafforzati da un forte senso di

appartenenza e di cittadinanza, e di vivere fuori dalla

marginalità». Protagonisti attivi, reali più che virtuali, del

nostro tessuto sociale.
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Sifilide. Allarme negli Usa, in dieci anni quasi
quadruplicati i casi
Erano poco meno di 6mila nel 2005 e sono diventati 20mila nel 2014. Secondo
un panel di esperti della Preventive Services Task Force (USPSTF) i medici di
base dovrebbero offrire il test per lo screening della sifilide agli uomini
omosessuali, alle persone HIV positive e a tutti i giovani che sono esposti a un
aumento del rischio di malattie sessualmente trasmesse. 

(Reuters Health) ­  Secondo quanto riportano su JAMA gli esperti della USPSTF, la situazione attuale è
preoccupante negli Stati Uniti. Nel 2014, il numero di nuove infezioni da sifilide ha raggiunto quasi
20.000 casi, rispetto ai 5.979 del 2005, secondo i dati dei Centers for Disease Control and Prevention
(CDC). La USPSTF sostiene che la maggior parte delle infezioni sifilitiche negli Stati Uniti nel 2014 sono
state diffuse tra gli uomini che hanno avuto rapporti sessuali con altri uomini, e che sono esposte a
rischio elevato anche le persone con HIV e alcuni gruppi minoritari di persone da diverse aree
geografiche, nonché gli uomini più giovani. Pertanto, la USPSTF raccomanda la diffusione dello
screening per la sifilide da parte dei servizi assistenziali della medicina primaria, sebbene sia ancora
impossibile stabilire la tempistica ottimale dell’esecuzione dei test e dei controlli.

Test ogni tre mesi?
In proposito, alcuni studi suggeriscono che negli omosessuali maschi i test andrebbero ripetuti ogni 3
mesi, a fronte di altri che li propongono una volta l’anno. Va ricordato che il test consiste di due fasi e
che richiede due risultati positivi prima di iniziare il trattamento con penicillina G benzatina che i CDC
raccomandano come trattamento di prima scelta. La USPSTF caldeggia questo trattamento non solo
per la cura dei malati, ma anche per la prevenzione di nuove infezioni. Infine, gli esperti sottolineano
che gli eventuali danni riportati dal test di screening sono minimi e lo stesso vale per la probabilità di
rilevamento di falsi positivi che induce a ripetere il test.  In ogni caso attualmente è possibile migliorare
questa recrudescenza della sifilide proprio fornendo ai servizi di assistenza sanitaria tutto ciò che è già
disponibile e a costi contenuti.
 
Fonte: JAMA 2016
Andrew Seaman
(Versione italiana Quotidiano Sanità/Popular Science)
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Melazzini (AIfa), audizione al Senato sulla sostenibilità del Ssn

07 giugno 2016

Il Presidente dell’AIFA Mario Melazzini è intervenuto oggi in audizione presso la Commissione 12a (Igiene e
Sanità) del Senato della Repubblica nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio
Sanitario Nazionale (SSN).

“Il nostro Servizio Sanitario Nazionale è il baluardo che tutela la salute dei cittadini e garantisce a tutti, a partire
dagli indigenti, l’accesso alle cure primarie anche tramite la dispensazione di farmaci essenziali. Si trova oggi,
come la maggior parte degli altri sistemi sanitari europei, ad affrontare una serie di sfide poste dalla  crescente
domanda di assistenza, legata in particolare alla cronicità, dalle novità farmacologiche in arrivo (anti-
neoplastici, anti-infettivi, ecc) e dalla difficoltà di liberare risorse e rendere più efficiente la macchina
organizzativa della Sanità”.

“Arriveranno nel prossimo futuro molecole sempre più evolute, innovative e sofisticate. Basti pensare alle
nuove terapie per l’Epatite C, gli anticorpi monoclonali per l’Alzheimer e per le demenze, ai farmaci antitumorali
e antiretrovirali e a tutto il mondo nuovo dell’editing genetico, della terapia genica, dell’immunoterapia e dei
farmaci stampati in 3D. Gli sforzi delle istituzioni dovranno essere mirati a garantire che il SSN sia in grado di
sostenere queste nuove terapie, perché quando un farmaco c’è ma non è economicamente disponibile si
realizza il paradosso del diritto alla salute che viene garantito ma non può essere rispettato per carenza di
risorse. È realmente innovativo solo ciò che è sostenibile”.

“Occorre pertanto sostenere l’innovazione, eliminando ogni barriera e individuando modelli nuovi ad esempio un
Value-based Pricing per i nuovi farmaci, ossia un prezzo medio per tutti i pazienti. Alla base vi deve essere
una indispensabile collaborazione sinergica tra le Agenzie regolatorie europee e, in ambito nazionale,
un’interazione coordinata tra innovazione, ricerca clinica, pratica clinica e politica sanitaria al fine di
promuovere il nostro SSN solidaristico e universale e soddisfare i reali bisogni di salute dei cittadini. Bisognerà
inoltre saper ragionare in un’ottica di omogeneità del Sistema Farmaco, anche con percorsi di confronto e
condivisione con le Regioni, per garantire a ogni paziente il farmaco più appropriato e sostenibile”.

“Oggi la vera sfida per i Regulators è quella di bilanciare la garanzia di un rapido accesso a una terapia
promettente con la difficoltà a ottenere evidenze scientifiche appropriate, conciliando l’incertezza dei costi e
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degli outcomes dei trattamenti con l’esigenza di accesso dei pazienti alle cure”.

“Importante strumento introdotto da AIFA per tutelare la salute dei pazienti, monitorare, garantire la massima
appropriatezza e favorire al contempo la corretta allocazione delle risorse sono i Registri di monitoraggio (più di
824.000 pazienti monitorati), fondamentali per la presa in carico del paziente e lo svolgimento del processo di
Health Technology Assessment attraverso cui l’Agenzia coniuga la valutazione del profilo beneficio/rischio di
un medicinale con quella del rapporto costo/efficacia. Essi coinvolgono decine di aree terapeutiche e diversi
stakeholders (medici, farmacisti, Aziende farmaceutiche e Regioni), favorendo sempre più l’appropriatezza
delle prescrizioni”. 

“Altri strumenti AIFA volti a limitare l’impatto dei nuovi farmaci sulla spesa sanitaria e garantire l’appropriatezza
d’uso”, ha concluso il Presidente Melazzini, “sono i Manages Entry Agreements (accordi finanziari con le
Aziende farmaceutiche basati sull’outcome, quali il cost sharing, il risk sharing, il payment by result e il
payback), i Piani Terapeutici, le Note, il Prontuario Farmaceutico, gli Algoritmi Terapeutici (HCV, Diabete di tipo
2 e Ipertensione), gli accordi di volume e tetti di spesa, la promozione dei farmaci equivalenti e biosimilari, il
dialogo costante con le Regioni e il massimo supporto alla ricerca indipendente”.

[chiudi questa finestra]
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Mercoled ì  08  GIUGNO 2016 

Dialisi: testato in Usa rene artificiale portatile
Un  rene porta tile, che esegue una  dia lisi continua tiva , è sta to  testa to  su  un
piccolo  numero  di pa zienti neg li Sta ti Uniti. La  sper imenta zione, che ha  da to
buoni r isulta ti pur  evidenzia ndo  problemi dell’a ppa recchio  a  livello  tecnico, è
sta ta  coordina ta  da  Jona than  Himmelfa rb  dell’Università  di Washing ton  a
Sea ttle. I da ti sono  sta ti pubblica ti su  JCI Insight. 

(Reuters Health) - Più di due milioni di persone nel mondo con insufficienza renale, si sottopongono a
dialisi e per questo devono fare molta attenzione a quel che mangiano e bevono. Più frequentemente
viene fatta la dialisi e maggiori sono i vantaggi per i pazienti. Purtroppo, però, gli apparecchi non sono
trasportabili e limitano la libertà di movimento dei pazienti e la capacità di portare avanti le normali
attività quotidiane.

“Come medico che si occupa di pazienti con problemi ai reni spero che nel futuro potremo offrire
qualcosa di meglio dell’attuale dialisi”, ha dichiarato Jonathan  Himmelfarb. Il ricercatore vorrebbe
vedere “una terapia che migliori la qualità di vita, consenta ai pazienti maggiore autonomia e
allungamento dell’aspettativa di vita, rispetto alle opzioni terapeutiche ad oggi disponibili”.

Lo  studio
Himmelfarb e colleghi hanno creato un rene artificiale che funziona in continuo, che si era mostrato
efficace in un primo studio pilota che aveva valutato il funzionamento di questo apparecchio per otto
ore. Ora i ricercatori americani hanno riportato i risultati di un test di 24 ore del rene portatile su 11
pazienti che erano stati in dialisi per almeno 15 mesi. Cinque pazienti hanno completato le 24 ore di
trattamento, durante le quali l’apparecchio ha funzionato come i ricercatori si aspettavano.

Tuttavia ci sono stati dei problemi. Un paziente ha dovuto sospendere il trattamento per la coagulazione
nel sangue. In due pazienti gli apparecchi hanno avuto bisogno della sostituzione delle batterie, mentre
tre pazienti hanno dovuto interrompere la terapia per la presenza di bolle di gas nel circolo sanguigno.
In seguito a una serie di problemi tecnici legati all’apparecchio, il trial è stato interrotto prima, hanno
dichiarato gli autori.

Le evidenze
In ogni caso non sono state registrate complicanze serie e tutti i pazienti sono stati in grado di
camminare liberamente durante il trattamento. I malati hanno detto di essere soddisfatti per i pochi
effetti collaterali, per la convenienza e la flessibilità del trattamento e per il minimo disagio associato
all’uso del rene artificiale portatile. Secondo i ricercatori, tuttavia, i problemi tecnici dovranno essere
affrontati prima di proseguire la sperimentazione. “Speriamo di poter condurre un trial di follow-up nei
prossimi anni – ha spiegato Himmelfarb – e comunque passeranno molti anni prima che questo
apparecchio si dimostri sicuro ed efficace e sarà disponibile per i pazienti con problemi renali”.

“Reni artificiali portatili sono sicuramente il futuro – hanno dichiarato a Karin  Gerritsen  e Jaap  Joles
dell’University Medical Center di Utrecht, in Olanda, che hanno recentemente rivisto gli studi in questo
campo -, ma passeranno ancora degli anni prima che saranno disponibili in larga misura”.
L’apparecchio sarà così “una valida alternativa all’attuale emodialisi che si esegue per tre volte a
settimana”, hanno concluso gli esperti olandesi.

Fonte: JCI Insight 2016
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